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PER SAPERNE DI PIÙ

I PADRI TRINITARI
iovedì 6 marzo alle 17.30 nella sala consiliare della Provincia di
Livorno si terrà una conferenza organizzata dal Centro

Culturale «S. Giovanni de Matha» dei Padri. Trinitari della
Parrocchia S. Ferdinando a Livorno proprio sulla storia dell’Ordine
religioso dei Trinitari. L’incontro avrà come titolo: «La cultura della
convivenza per un avvenire di ace tra cristiani e musulmani.  Il fatto
umanitario». E vedrà la presenza del professor padre  Giulio
Cipollone , trinitario, docente alla Pontificia Università Gregoriana
di Roma. Alla conferenza parteciperanno anche la dottoressa
Monica Giuntini, Vicepresidente della Provincia di Livorno, il
dottor Paolo Castignoli, già Direttore dell’Archivio di Stato di
Livorno, moderati dal professor Andrea Zargani.
In questo mese la parrocchia S. Ferdinando sarà protagonista anche
di un altro significativo appuntamento: il prossimo 25 marzo
infatti si celebreranno 300 anni dalla posa della prima pietra della
chiesa, conosciuta da tutti come la «chiesa di Crocetta».
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La famiglia ha bisogno di una casa, di un ambiente a sua
misura in cui intessere le proprie relazioni. Per la famiglia
umana questa casa è la terra, l’ambiente che Dio Creatore 
ci ha dato perché lo abitassimo con creatività e responsabilità.
Dobbiamo avere cura dell’ambiente: esso è stato affidato
all’uomo, perché lo custodisca e lo coltivi con libertà
responsabile, avendo sempre come criterio orientatore il bene 
di tutti. L’essere umano, ovviamente, ha un primato di valore 
su tutto il creato. Rispettare l’ambiente non vuol dire considerare 
la natura materiale o animale più importante dell’uomo.
Vuol dire piuttosto non considerarla egoisticamente a completa
disposizione dei propri interessi, perché anche le future
generazioni hanno il diritto di trarre beneficio dalla creazione,
esprimendo in essa la stessa libertà responsabile 
che rivendichiamo per noi. (...)

MESSAGGIO DI BENEDETTO XVI
PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 2008

L’iniziativa «verde» della comunità S. Seton

DI CHIARA DOMENICI

arà «fratello sole» a donare nuova
energia alla parrocchia dedicata a
Madre Seton!
Una energia tutta alternativa, in

perfetta sintonia con gli insegnamenti
del Vangelo e le indicazioni del Papa.
L’impianto fotovoltaico appena
installato produrrà 13.000 Kilowatt
annuali che copriranno l’intero
fabbisogno di: chiesa, locali
parrocchiali, casa di accoglienza e
abitazione del parroco, annullando
completamente le spese energetiche
della rete ENEL e riducendo a zero
l’immissione di anidride carbonica
nell’atmosfera.
Il costo dei 58 pannelli, che coprono 73
mq della superficie sud del tetto della
chiesa, ammonta a 82.000 Euro ed è
stato sostenuto con le entrate derivanti
dalle offerte dei fedeli e dai risparmi che
la parrocchia è riuscita ad accantonare
in questi anni. Ma la spesa, per quanto
ingente, sarà ammortizzata in meno di
dieci anni, grazie all’ampio risparmio
sulle bollette e al contributo annuale
che la parrocchia riceverà dalla Società
che gestisce i servizi elettrici.
La realizzazione dell’impianto è opera
della ditta «Foschi impianti» che si
occupa di energia e di energie alternative
da molto tempo ed ha già realizzato
altre numerose installazioni a Livorno.
«All’inizio, insieme al Consiglio
Pastorale e al Consiglio Affari
Economici della parrocchia, eravamo un
po’ spaventati – ammette il parroco don
Gino Franchi – la spesa era notevole ed
il fatto di essere tra i primi a realizzare
un impianto del genere ci dava da
pensare, però ci è anche sembrato che
questo progetto potesse essere un
bell’esempio da parte della parrocchia.
Il coraggio è una dote propria del
cristiano e sostenuti da questa
convinzione e dalle parole del Papa, che
anche quest’anno nel suo messaggio di
pace invitava i cristiani a custodire e
proteggere la casa di tutti, la terra,
abbiamo preso questa decisione. La
parrocchia aveva già anche in passato
cercato di diffondere una mentalità
“ecologica”, attraverso la raccolta dei
tappi di plastica; il riciclo di materiali
per piccoli lavori di artigianato, il cui
ricavato viene devoluto a progetti di
solidarietà; fiere di beneficenza, ma
anche attraverso un’educazione ad una
vita sobria, che si distacchi da questa
diffusa mentalità dello spreco in cui
viviamo. Scegliere un progetto di
energia alternativa, dunque, ci è

sembrata anche un’ottima
continuazione del cammino fatto in
questi anni».
«C’è da dire inoltre – continua don Gino
– che quest’anno la nostra comunità
festeggia 40 anni di vita e volevamo
offrire in questo anniversario un evento
significativo, un segno particolare, utile
e bello allo stesso tempo, che rimanesse

alle nuove generazioni.
Quando costruimmo la chiesa nuova,
anche per l’impostazione architettonica,
seguimmo uno slogan: “una casa fra le
case, per una famiglia di famiglie”: aver
realizzato un impianto su questa nostra
grande casa spero che stimoli alla
riflessione e magari porti qualcun altro a
fare la stessa scelta».

S
INCONTRI DI FORMAZIONE

COMUNICARE
IL VANGELO OGGI,
A LIVORNO, IN UN
MONDO CHE CAMBIA
Ripensare l'Annuncio nella realtà quotidiana

Dagli orientamenti pastorali dei Vescovi italiani «Co-
municare il Vangelo in un mondo che cambia» n°44: 
Se comunicare il Vangelo è e resta il compito primario della
Chiesa, (…) intravediamo alcune decisioni di fondo capaci
di qualificare il nostro cammino ecclesiale: dare a tutta la vi-
ta quotidiana della Chiesa, anche attraverso mutamenti nel-
la pastorale, una chiara connotazione missionaria; fondare
tale scelta su un forte impegno in ordine alla qualità formati-
va, in senso spirituale, teologico, culturale, umano; favorire,
in definitiva, una più adeguata ed efficace comunicazione
agli uomini, in mezzo ai quali viviamo, del mistero del Dio
vivente e vero, fonte di gioia e di speranza per l’umanità inte-
ra.

L’Ufficio Diocesano per la Pastorale Missionaria insie-
me al Centro Missionario Diocesano, parafrasando il ti-
tolo delle indicazioni pastorali dei Vescovi Italiani «Co-
municare il Vangelo in un mondo che cambia», intende
offrire a tutti gli operatori pastorali della diocesi, tre in-
contri di confronto e formazione su come annunciare
efficacemente il Vangelo oggi a Livorno.
Gli incontri, aperti a tutti, sono rivolti particolarmente
agli operatori pastorali parrocchiali: catechisti, anima-
tori liturgici, operatori Caritas, membri dei gruppi mis-
sionari, responsabili di settori pastorali.
Aiuteranno in questo percorso di riflessione padre Fer-
nando Zolli e padre Daniele Frigerio, due missionari
comboniani che, rientrati dai luoghi di missione, svol-
gono un prezioso servizio di animazione missionaria
in tutta la regione toscana. Gli incontri si svolgeranno il
4 marzo e l’8 aprile ed il 6 maggio.
Questo il programma nel dettaglio:

*MARTEDÌ 4 MARZO ore 21.15 - parrocchia SS Pietro e
Paolo – Livorno: «La Chiesa che siamo e che vorremmo
essere» - Relatore: padre Daniele Frigerio.

* MARTEDÌ 8 APRILE ore 21.15 - parrocchia SS Pietro e
Paolo – Livorno: «La Chiesa che vive e comunica la Pa-
rola» - Relatore: padre Fernando Zolli.

* MARTEDÌ 6 MAGGIO ore 21.15 - parrocchia S. Teresa del
B. G.Rosignano Solvay: «Una Chiesa che serve l’uma-
nità che è a Livorno» - Relatori: padre Daniele Frigerio e
padre Fernando Zolli.

ra il 21 aprile 1968: la piccola chiesina di piazza Maria Lavagna, la prima
dedicata a Madre Seton, veniva inaugurata.

Don Gino Franchi ne era stato designato primo parroco da monsignor Emilio
Guano.
In quegli anni l’edilizia si stava espandendo proprio in quella zona e c’era
bisogno di una comunità parrocchiale che sostenesse le nuove famiglie che
andavano a risiedervi.
Per ricordare il 40° anniversario di fondazione della parrocchia sono numerose
le iniziative in programma lungo tutto l’arco dell’anno: oltre alla pubblicazione
di un libro, curato personalmente dal parroco, sono stati organizzati alcuni
incontri di riflessione e a settembre la comunità si recherà in pellegrinaggio in
Terra Santa.
Ecco il calendario degli incontri che si terranno nei locali della parrocchia e che
sono aperti a tutta la Diocesi:
- giovedì 3 aprile alle 21.15 don Luciano Cantini (che è stato uno dei
cappellani della parrocchia) interverrà su «La parrocchia come luogo di
accoglienza per tutti»
- giovedì 10 aprile alle 21.15 don Ordesio Bellini (anche lui negli anni ’70
cappellano della parrocchia) interverrà su «La parrocchia come comunità
profetica».
- giovedì 17 aprile alle 21.15 don Alberto Vanzi (cresciuto proprio alla
parrocchia S. Seton) interverrà su «L’appartenenza alla parrocchia come
appartenenza alla Chiesa».
- domenica 20 aprile alle 11.00 don Gino Franchi presiederà la solenne
concelebrazione dei 40 anni della parrocchia insieme a tutti i sacerdoti che
hanno collaborato nel corso degli anni. A seguire pranzo in condivisione e
presentazione del libro e del sito internet della parrocchia.

E

IN CATTEDRALE

Le Cresime degli adulti
omenica 30 marzo alle 10.30 in cattedrale il Vescovo celebrerà le Cresime
degli adulti. I parroci che hanno dei Cresimandi da presentare sono pre-
gati di portare entro il 25 marzo alla cancelleria della curia (via del Semi-
nario) gli attestati di presentazione dei candidati e di idoneità dei padri-

ni e delle madrine.
D

Santa Elisabetta Anna Seton:
40 anni di parrocchia
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La professoressa Serena Noceti alla scuola
diocesana di formazione teologica ALLA SCUOLA DIOCESANA DI TEOLOGIA

Iniziati i corsi del
secondo quadrimestre
Primo Anno - Martedì ore 18.00-20.00: La
Rivelazione: la testimonianza della Scrittura
nella Chiesa - Prof. don Macaire Lakanga
Secondo Anno - Martedì ore 18.00-20.00:
Teologia morale sessuale e matrimoniale -
Prof. don Raffaello Schiavone
Primo Anno - Giovedì ore 18.00-20.00:
Gesù Cristo, mediatore e pienezza di tutta la
Rivelazione Prof. diac. Franco Caccavale
Secondo Anno - Giovedì ore 18.00-20.00: La
Lettera agli Ebrei - Prof. don Piergiorgio
Paolini
Secondo Anno - Giovedì ore 20.00-22.00:
Elementi di Liturgia - Prof. Mons. Mauro
Peccioli.
Per informazioni: Scuola di Formazione
Teologica diocesana via delle Galere 35 -
0586/896516
scuolateologia@livorno.chiesacattolica.it

La conferenza per illustrare
le possibilità di utilizzo

Un progetto
per il Cisternino

rosegue a gonfie vele Cisternino 2020, il
progetto di partecipazione attiva della

cittadinanza livornese per decidere sul
futuro dell’edificio Cisternino, ex Casa della
Cultura. Si è tenuto presso la sala sindacale
del Comune di Livorno  l’incontro
denominato «Buone pratiche per città
creative: la Città dei Giovani». Siamo
solamente ad una fase iniziale di quel
programma che vorrebbe attivamente
coinvolgere i cittadini livornesi nella
valorizzazione dell’edificio Cisternino, ma
se è vero che il buon giorno si vede dal
mattino, c’è da fare sogni tranquilli. I lavori
infatti sembrano già ben avviati, e molti
giovani livornesi hanno già dato la loro
disponibilità a far parte integrante di questa
iniziativa.
Il dibattito è stato moderato dall’ideatore e
garante del progetto, la dottoressa
Marianella Sclavi, esperta di Metodologie e
tecniche di partecipazione urbana del
Politecnico di Milano, e da Susan George,
docente presso l’Università degli Studi di
Pisa del corso in Comunicazione pubblica,
sociale e d’impresa. L’incontro è stato
impreziosito dall’intervento di alcuni esperti
del Politecnico di Milano, i quali hanno
illustrato in maniera approfondita alcuni
esempi europei di progetti simili a
Cisternino 2020. «Grazie alla partecipazione
attiva dei cittadini - spiega Marianella Sclavi
- le grigie periferie di parecchie città europee
sono state recuperate e valorizzate, e adesso
possono offrire importanti servizi e
piacevoli luoghi di ritrovo per l’intera
cittadinanza». «I cittadini, attraverso un
processo di partecipazione attiva alle scelte
della città - continuano gli esperti del
Politecnico di Milano - hanno formato dei
comitati per la valorizzazione dei quartieri
in cui abitano, e con l’appoggio delle
istituzioni e di alcune associazioni locali,
sono riusciti a raggiungere risultati
importanti e ben visibili a tutti». In
particolare, molta attenzione è stata
dedicata all’iniziativa intrapresa dai cittadini
di Pankow, un quartiere della città di
Berlino: «essa costituisce una riuscitissima
esperienza di partecipazione attiva della
cittadinanza alla valorizzazione degli spazi
della propria città», sottolineano a gran voce
gli esperti.
Le parole hanno spesso lasciato il posto alla
proiezione di molte immagini, ritraenti i
traguardi ottenuti in molte città europee con
simili forme di coinvolgimento della
popolazione. Davvero grandi traguardi.«I
cittadini livornesi - sottolinea a più riprese
Marianella Sclavi - hanno delle potenzialità
creative grandissime, potenzialità che
devono essere sfruttate al meglio per rendere
ancora più interessante la città in cui essi
vivono». Lo spirito del comitato promotore
si capisce bene dalle parole riportate nel sito
www.cisternino2020.comune.livorno.it, un
vero punto di riferimento per tutti coloro
che vogliano saperne di più su questo serio
progetto: «Che fare al Cisternino? Abbiamo
a disposizione circa 700 metri quadrati al
centro della città. Cosa ci vogliamo mettere
dentro?». L’edificio del Cisternino potrebbe
perciò offrire una serie di servizi molto
importanti ed innovativi, potrebbe
accogliere numerose iniziative pensate e
gestite dai livornesi, potrebbe costituire un
nuovo e importante centro di ritrovo e di
scambio di idee per i giovani. Potrebbe...
Il comitato promotore ha gettato le basi per
un affascinante e ambizioso progetto,
adesso starà ai cittadini livornesi saper
sfruttare al meglio questa importante
possibilità. Per una Livorno migliore.

David Evangelisti

P

LE ACLI RIUNITE A CONGRESSO

Abitare il presente, servire il futuro
igrare

d a l
Nove-
cento,

abitare il presente, servire
il futuro. Le Acli nel XXI
secolo», è stato questo il
tema del Congresso Pro-
vinciale delle Acli che si è
svolto nel salone confe-
renze di Marilia. Gli espo-
nenti sindacali della
CGIL e della CISL nel
portare il loro saluto ai
numerosi congressisti, si
sono soffermati su alcuni
problemi del momento
come quello della sicu-
rezza sul lavoro, della im-
migrazione e della redi-
stribuzione della ricchez-
za.
È intervenuto poi Giorgio
Kutufà, presidente della
Provincia, che ha condivi-
so l’ideale aclista del bene
comune in una società
che, purtroppo, predilige
l’apparenza e l’individua-
lismo più sfrenato. Ha
poi aggiunto che la Pro-
vincia è impegnata su due
fronti: quello della lotta
alla precarietà (ricordan-
do l’azione svolta a favore
dei lavoratori del locale
Call-center) e quello della
sicurezza sui luoghi di la-
voro. Kutufà ha termina-
to sostenendo che la no-
stra provincia deve saper
accogliere le sfide della
globalizzazione (ormai
sul territorio operano
grossi complessi indu-
striali in mano a indiani,

M«

russi o francesi come nel
caso della Delphi) propo-
nendo dei progetti comu-
ni che mettano insieme,
sindacati, imprenditori,
istituzioni e associazioni.
Anche il vescovo di Livor-
no, monsignor Simone
Giusti, ha voluto dare il
suo saluto ai congressisti,
certo -ha detto- della ri-
trovata ecclesialità delle
Acli a cui sta pensando di
dare una adeguata assi-
stenza spirituale con la
presenza di un sacerdote.
Le Acli -ha continuato-
possono dare una prepa-
razione specifica intorno
ai temi sociali, infatti non
si inventano dall’oggi al
domani le persone che
abbiano competenze sui
temi sindacali e politici,
perciò i Circoli aclisti po-
trebbero essere dei luoghi
formativi e di aggregazio-
ne lavorando anche insie-
me agli oratori. Le Acli so-

no chiamate a contribuire
all’impegno a favore dei
giovani nella costituenda
«Parrocchia studentesca»
che riguarda tutta la dio-
cesi. Non c’è etica senza
epica, ai giovani bisogna
saper dare un «sogno» per
appassionarli nella con-
quista del loro futuro. Le
Acli -ha terminato monsi-
gnor Giusti- potrebbero
anche intervenire, secon-
do i loro scopi educativi e
formativi, all’interno del-
le stesse parrocchie per far
sentire come loro patri-
monio le grandi conqui-
ste ideali del passato co-
me il 25 aprile e il 2 giu-
gno, perché la democra-
zia è un bene che non
può essere messo in forse.
Subito dopo ha parlato il
sindaco, Alessandro Cosi-
mi, che ha detto che biso-
gna ritrovare la capacità
di costruire lo sviluppo, le
difficoltà ci sono ma bi-

sogna battersi per costrui-
re un futuro che sia mi-
gliore del passato. Il Co-
mune sta investendo
molto nei servizi per gli
asili e le scuole d’infanzia
proprio per dare più li-
bertà alle persone e alle
famiglie. Il Sindaco ha ci-
tato anche la «Sollicitudo
rei socialis» per dire che le
problematiche incentrate
sulla dignità dell‘uomo
possono far convergere le
aspettative sia dei laici
che quelle dei credenti. A
nessuno dei presenti è
sfuggito il fatto che il Ve-
scovo abbia ricordato due
date tipicamente laiche e
che il Sindaco abbia fatto
riferimento ad un docu-
mento pontificio, segno
evidente che certi steccati
sono ormai cose d’altri
tempi!
Il presidente delle Acli
uscente, Valeri Luci, dopo
aver evidenziato la fedeltà

del Movimento verso i la-
voratori, la Chiesa e la de-
mocrazia, ha aggiunto
che l’obiettivo del bene
comune può essere con-
seguito anche superando
le leggi di mercato, spesso
inique, e la logica del pro-
fitto, mentre la caratteri-
stica fondamentale degli
aclisti è quella di testimo-
niare la loro fede nel
mondo del lavoro.

Gianni Giovangiacomo

Durante il congresso so-
no stati eletti i seguenti
membri:
Dall’Assemblea: Barabotti
Romina, Luci Valerio, Gio-
vangiacomo Gianni, Ban-
chetti Cecilia, Burgalassi
Paolo, Pamio Cecilia, Ge-
mignani Andrea, Albanesi
Roberto, Landi Elisa, Mela-
ni Antonio, Triglia Carme-
lo, Gentile Vincenzo, Del
Grosso Enzo, De Sensi An-
tonio, Rugiadi Sarah.
Dai Presidenti dei circoli:
Rossato Riccardo, Banchetti
Anacleto, Ferrari Giuseppe,
Martelloni Paolo, Mannari
Sergio, Murtas Renzo.
Sono stati inoltre eletti i de-
legati al Congresso Regiona-
le ed al Congresso Naziona-
le:
Regionale: Rossato Riccar-
do, Barabotti Romina, Luci
Valerio, Giovangiacomo
Gianni, Gentile Vincenzo,
Montagnani Paolo, Raiano
Andrea; Nazionale: Rossato
Riccardo, Lischi Angela,
Giovangiacomo Gianni.

Corso di formazione della Lega Consumatori Acli
a Lega Consumatori Acli, in collaborazione e con il patrocinio della
Difesa civica del comune di Livorno, organizza un Corso di

formazione di operatori per l’assistenza giuridica gratuita dei senza fissa
dimora. Il progetto «Quelli senza tetto, ma con la legge. Avvocati di
strada» rientra nel programma formativo della Regione Toscana ed è
finanziato con i fondi del Ministero dello sviluppo economico. La
partecipazione al corso è gratuita ed è rivolto ai membri delle
associazioni di volontariato, le iscrizioni vengono raccolte presso la Lega
Consumatori Acli di Via Cecconi 40 e il numero massimo dei
partecipanti è fissato in 20 persone. Le domande potranno essere
presentate fino al prossimo 5 marzo.

L

IL SEMINARIO
ECUMENISMO: UN’ECCLESIOLOGIA
E UN PROGETTO
PER L’UNITÀ DELLA CHIESA

l mercoledì dalle18.00 alle 20.00 (dal 27 febbraio al 23
aprile) alla scuola di teologia diocesana si svolgerà un se-

minario sull’ecumenismo tenuto dalla professoressa Ma-
ria Enrica Senesi.
Il seminario, partendo dall’ecclesiologia del Vaticano II,
considererà il decreto conciliare Unitatis redintegratio e
l’enciclica di Giovanni Paolo II Ut unum sint (1995) per af-
frontare poi alcuni temi e problemi dell’ecumenismo, con
il fine di promuovere una sensibilità ecumenica sia nella
riflessione che nel dialogo con l’altro.
La bibliografia sarà indicata nel corso delle lezioni in rela-
zione agli argomenti affrontati

I

DI RICCARDO DOMENICI

ella aula
magna della
Scuola di
Formazione

Teologica della Diocesi
di Livorno, alla
presenza degli alunni e
dei docenti della Scuola
di Formazione
Teologica della Diocesi
di Livorno e dei diaconi
permanenti,  la
dottoressa Serena
Noceti (nella foto
insieme al diacono
Franco Caccavale,
responsabile della
Scuola), docente di
Teologia Dogmatica
presso la Facoltà
Teologica dell’Italia
Centrale di Firenze, ha
tenuto una conferenza
sul tema: «Il Vescovo e
la Chiesa locale».

N
La dottoressa Noceti,
donna di spicco
nell’ambito teologico
italiano, vice-presidente
dell’Associazione
Teologhe Italiane, è
anche responsabile
della Catechesi degli
adulti presso l’Ufficio
Catechistico della
Diocesi di Firenze.
Dopo aver tracciato
brevemente una
panoramica
sull’episcopato nella
storia della Chiesa, ha
messo in risalto le
novità scaturite dal
Concilio Vaticano II
sulla figura e la
funzione del Vescovo,
avvalendosi di testi
conciliari come la
Costituzione
Dogmatica «Lumen
Gentium» e il Decreto
Conciliare «Christus

Dominus».
Il Concilio ha dato una
svolta sostanziale alla
ministerialità
episcopale. La figura del
Vescovo, che è il
principale garante della
apostolicità e della
cattolicità della Chiesa,
viene riletta in funzione
della Chiesa locale. Egli
infatti ha il compito di
suscitare e far emergere
la specificità della
Chiesa locale,
garantendone l’unità,
promovendo la
ministerialità ed il
discernimento dei
carismi,
accompagnandola verso
una dimensione
universale. Una visione,
quindi, diversa da
quella precedente al
Concilio: il Vescovo non
è solo un portavoce, ma,

con la sua Chiesa locale,
diventa l’attore
principale di una
missione che dalla
periferia raggiunge il
centro, non più un
atteggiamento passivo,
ma un agire dinamico.
La domanda che viene
spontanea, dopo aver
ascoltato la puntuale e
interessante relazione
della teologa è se il
Concilio Vaticano II sia
stato già dimenticato
oppure se ancora sia
tutto da scoprire. La
risposta deve venire

dalle Chiese locali che,
guidate dal Vescovo,
devono recuperare
questa ricchezza e
svilupparla per il
cammino della Chiesa
nella sua dimensione
globale.
Al termine della
conferenza ci sono stati
alcuni interventi
interessanti, tra i quali
quello della
professoressa Senesi che
ha messo in evidenza la
dimensione ecumenica
nella realtà della Chiesa
locale.

Il Vescovo
e la Chiesa locale

La «rivoluzione» del Concilio Vaticano II




